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Valeria Robecco

New York È tesa e segnata da
«profonde divergenze» l’atmo-
sfera a Bruxelles, dove ieri si è
tenuto il vertice Nato-Russia
per tentare di disinnescare la
crisi sull’Ucraina. «Non è stata
una discussione facile, ci sono
differenze significative e non sa-
rà semplice colmarle. Ma pro-
prio per questo è ancora più im-
portante continuare il dialo-
go», ha spiegato al termine del-
le quattro ore di Consiglio il se-
gretario generale della Nato
Jens Stoltenberg, ribadendo
che «c’è un rischio reale di un
conflitto armato in Europa, ma
stiamo facendo il possibile per
evitarlo e per questo ci siamo
seduti al tavolo con la Russia».
«Gli Alleati hanno detto chiara-
mente che Mosca deve allenta-
re la pressione ai confini
dell’Ucraina,ma la Nato, al con-
tempo, è disponibile a prose-
guire il dialogo», ad esempio
«su controllo degli armamenti,
limitazioni ai missili, politica
nucleare, cyber-security», e a
«trovare una soluzione politica
alle differenze riscontrate», ha

proseguito ancora Stoltenberg.
Oltre alla disponibilità alla ria-
pertura della reciprochemissio-
ni, a Bruxelles e Mosca, «senza
precondizioni». La delegazione
russa, però, non è stata in gra-
do di dare una risposta imme-
diata su un possibile program-
ma di prossimi incontri per
esplorare passi concreti.
Quel che è certo, per ora, è

che la Nato ha respinto la ri-
chiesta di Mosca di avere «ga-
ranzie legali» per un freno all’al-
largamento dell’Alleanza a pos-

sibili nuovi membri. «Gli Allea-
ti non sono disposti a compro-
mettere principi chiave come il
diritto dei Paesi a scegliere la
propria strada e il diritto dei
membri dell’Alleanza alla dife-
sa reciproca», ha sottolineato il
segretario generale.
Per quanto concerne l’Ucrai-

na, a suo parere va divisa «la
questione di principio», ossia il
diritto di Kiev di entrare nella
Nato, e la «questione pratica»,
se poi entrerà omeno. Comun-
que «non è l’Ucraina che mi-
naccia la Russia, ma al contra-
rio è Mosca che l’ha aggredita -
ha detto ancora - La Nato dun-
que sostiene un suo partner dal-
la nazionemilitarmente più po-
tente d’Europa. Ma Kiev non è
uno stato membro e dunque

non è coperta dall’articolo 5».
Dopo i primi due round di col-
loqui diplomatici della settima-
na, in ogni caso, la Russia non
si è impegnata a ridurre l’esca-
lation al confine ucraino, come
ha confermato ai giornalisti la
vice segretaria di stato Usa,
Wendy Sherman. La quale ha
poi aggiunto che non è ancora
chiaro quali siano gli obiettivi
di Mosca, riguardo le esercita-
zioni di fuoco lungo la frontie-
ra: «Si tratta di invasione? Si
tratta di intimidazione? Si trat-

ta di cercare di essere sovversi-
vi? Non lo so. Ma questo non
favorisce soluzioni diplomati-
che». Sherman ha pure definito
«difficile capire» come la Rus-
sia possa sentirsi minacciata
dall’Ucraina quando ha il più
grande esercito convenzionale
d’Europa. Da parte sua, il vice
ministro della Difesa russo Ale-
xander Fomin ha ammesso che
le relazioni del suo Paese con
la Nato «sono a un livello criti-
camente basso»,maMosca «au-
spica una discussione costrutti-
va in modo che i preparativi
per gli accordi sulle garanzie di
sicurezza possano cominciare
al più presto». Il ministero del-
la Difesa ha sostenuto che du-
rante la riunione «la parte rus-
sa ha ripetutamente offerto
all’Alleanza di adottare misure
di riduzione dell’escalation»,
ma «queste iniziative sono sta-
te ignorate e ciò crea i prerequi-
siti per l’emergere di incidenti
e conflitti e mina i fondamenti
della sicurezza». E oggi sarà il
turno - a Vienna - del Consiglio
Permanente dell’Osce presie-
duto dalla Polonia nel portare
avanti la torcia del dialogo.
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Gaia Cesare

È sopravvissuto, fin qui,
all’emergenza Covid, alla crisi
del carburante legata alla Bre-
xit, allo scandaloper la ristruttu-
razione di Downing Street e a
quello sui favori all’ex amante
JenniferArcuri.Ha superato, in-
denne, le conseguenze per il di-
scorso improvvisato su Peppa
Pig e la perdita, dopo 200 anni,
dello storico seggio conservato-
re di North Shropshire. Ma sta-
volta Boris Johnson, 57 anni, da
due e mezzo primo ministro
del RegnoUnito e leader cheha
traghettato Londra fuori
dall’Unione europea, dopo
aver stravinto le elezioni, ri-
schia davvero grosso con il
«partygate», lo scandalo per la
festa tenuta il 20 maggio 2020
nel giardino di Downing Street,
nonostante il Paese fosse in loc-
kdown e ai cittadini fosse vieta-
to di vedere, anche all’aperto,
più di una sola persona alla vol-
ta. Il pericolo che il primo mi-
nistro britannico venga defe-
nestrato è reale e sempre più
serio, persino dopo le scuse of-
ferte ieri da Bojo al Parlamen-
to. A chiederne le dimissioni
non è più solamente il leader
dell’opposizione laburista
Keir Starmer, ma anche, aper-
tamente, alcuni colleghi Tory,

tra cui il deputato William
Wragg, convinto che «John-
son stia danneggiando la repu-
tazione del partito» e persino
il leader dei Conservatori di
Scozia, Douglas Ross, e oltre
la metà dei deputati del Parla-
mento scozzese.
Le parole di Johnson aWest-

minster non sono piaciute a
molti e sono sembrate l’enne-
sima strategia del premier:
scusarsi per non scusarsi. Bo-
ris ha offerto, in un primomo-
mento, le sue «scuse di cuore»
per aver partecipato all’even-
to, al quale sono state invitate
un centinaio di persone, an-
che se presenti erano una tren-
tina, tra cui il capo di governo

e l’allora fidanzata Carrie Sy-
monds. «So che molti hanno
sofferto e perso persone a loro
care e per questo mi scuso a
nome del governo. Capisco la
rabbia verso di me e il mio
staff per non aver rispettato re-
gole che noi stessi abbiamo
imposto», ha detto contrito Bo-
Jo. Salvo poi precisare che cre-
deva si trattasse di «un evento
di lavoro», che «potrebbe tec-
nicamente rientrare nelle li-
nee guida», anche se «milioni
di persone non la vedrebbero
così». Per provare la sua buo-
na fede, il premier ha spiegato
di essersi fermato una ventina
di minuti, «per poi tornare in
ufficio a fare ilmio lavoro». Pa-

role che non sono piaciute in
primis ai parenti delle vittime
di Covid: «Non contento di
prendere a calci nei denti le
famiglie in lutto come la mia,
infrangendo le regole da lui
stabilite e poi mentendoci al
riguardo, ora sta prendendo
per scemo il pubblico britanni-
co facendo finta di “non sape-
re che fosse una festa”», ha
commentato Hannah Brady,
portavoce dell’associazione
Covid-19 Bereaved Families
for Justice. A seguire sono arri-
vate le reazioni, ben più preoc-
cupanti per il premier, di molti
esponenti Tory. È soprattutto la
ribellione interna dei deputati
conservatori la veraminacciaal-

lapermanenzadi JohnsonaDo-
wning Street. Alcuni colleghi di
partito lo vogliono fuori subito,
convinti che la pezza messa da
Johnson in Parlamento sia peg-
gio del buco. L’invito al party
era in effetti esplicito: «Portate
una bottiglia». Per questo il lea-
der dei Tory scozzesi annuncia
di voler scrivere al Comitato
1922, composto da deputati
che non ricoprono alcun ruo-
lo nel governomache possono
chiedere, con il 15%dei loro vo-
ti, di avviareunamozione di sfi-
ducia. La poltrona di Re Boris
vacilla e già si fa il nomedelmi-
nistro delle Finanze, Rishi Su-
nak, comepossibile successore.
Chi si gode lo spettacolo e liqui-
dacome«cavolate» le giustifica-
zioni del premier è Dominic
Cummings, ex bracciodestro di
Johnson, cacciato da Boris e da
mesi in cerca di vendetta. C’è
luidietro le rivelazioni epotreb-
be averne in serbo altre dopo
esser finito nel tritacarne anche
lui per aver violato il lockdown,
prima di essere messo alla por-
ta. D’altra parte, per non aver
rispettato le regole sono stati co-
stretti all’addio il ministro della
Salute, Matt Hancock, che ba-
ciò l’amante contro le norme
anti-Covid, e la portavoce del
governo Allegra Stratton, dopo
un altro party in lockdown.

IL VERTICE A BRUXELLES

La Nato respinge le richieste di Mosca
«Forti divergenze ma avanti col dialogo»
Il segretario dell’Alleanza Atlantica, Stoltenberg: «Rischio reale
di conflitto armato in Europa, ma siamo al tavolo per evitarlo»

LA FESTA IN LOCKDOWN

Boris si scusa per i party
ma non convince nessuno
Tutti chiedono dimissioni
Johnson: «Credevo fosse un evento di lavoro»
Fronda anti premier pure tra i Conservatori

SCENARI BELLICI

I russi avvertono: «Senza
de-escalation si va verso
incidenti e guerre»

Fausto Biloslavo

Un eroe, che ha scoperto
oltre 100 ordigni esplosivi,
soprattutto mine anti uomo
in Cambogia dove sono sal-
tate in aria sui residuati di
guerre terribili e dei khmer
rossi 40mila persone. Per di
più decorato con unameda-
glia d’oro al valore per «il
coraggio nel salvare vite e la
dedizione al dovere». Non
stiamo parlando di un vete-
rano degli artificieri in car-
ne e ossa con braccia e gam-
be, ma di un animale solita-
mente considerato simbolo
di sporcizia e schifezza, un
topo-eroe. Magawa, ratto
cercamine, si è spento sere-
namente nel fine settimana
dopo essere diventato una
leggenda.
Un chilo e mezzo per 70

centimetri era un ratto nato
in Tanzania e addestrato
dalla Ong belga Apopo nel-
la ricerca dimine ed esplosi-
vi. A tre anni Magawa è sta-
to trasferita sul campo di
«battaglia» a Siem Rep, in
Cambogia, un Paese dove ci
sono sei milioni di mine. Il
topastro, grazie al peso piu-
ma e alla velocità innata,
riusciva a fiutare un’areami-
nata grande come un cam-
po da tennis in 20 minuti.
Gli sminatori cimetterebbe-
ro giorni. Baffoni, muso a
punta e grandi orecchie an-
nusava il terreno e se «sniffa-
va» i componenti chimici
degli esplosivi si fermava
sul posto, come i cani anti
mina, per segnalare il peri-
colo.
«Era piccolo, ma ha con-

tribuito a salvare molte vi-
te» ha dichiarato Malen, la
giovane cambogiana che la-
vorava con Magawa. Il suo
nome significa «capace di fa-
re cose» e ha ufficialmente
scoperto 71 mine e 38 ordi-
gni inesplosi. La sua carrie-
ra di «artificiere» peloso
con una lunga e sottile coda
è durata cinque anni. Nel
2020 è stato il primo topo a
ricevere la medaglia d’oro
di un ente britannico di be-
neficenza veterinario della
GranBretagna. Fino ad allo-
ra l’onorificenza era stata
concessa solo ai cani eroi,
che si sono distinti in guer-
re come quella afghana.
Il topo eroe portava con

orgoglio la medaglia al col-
lo con un nastrino blu e
compiuti gli 8 anni lo scorso
novembre era andato in
pensione da poco. «Maga-
wa trascorreva la maggior
parte del tempo giocando
con il suo solito entusiasmo
- ha annunciato la Ong che
l’accudiva in Cambogia -
Con l’avvicinarsi della fine
settimana, sembrava più
lento e dormiva di più, mo-
strando meno interesse per
il cibo negli ultimi giorni».
Del topo eroe resteranno

le immagini delle sue ricer-
che sui campi minati, al
guinzaglio dei veri artificie-
ri, che annusa a destra e a
manca per salvare vite.

CAMBOGIA

Morto Magawa
il topo eroe
che ha scovato
oltre 100 mine

IL «NO» OCCIDENTALE

Niente «garanzie legali»
al Cremlino contro
l’espansione a Est




